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IL PROGETTO

I l  proget to  European  Animator s  For  Youth  (EAFY )  mira  a  mig l io ra re  l e

conoscenze ,  ab i l i t à  e  competenze  deg l i  an imator i  g iovan i l i  a  l i ve l lo

europeo .  

F inanz ia to  da l  programma  Erasmus+  de l l 'Unione  Europea ,  i l  proget to  è

implementato  da  par tner  f r ances i ,  be lg i ,  tedesch i  e  i t a l i an i .

Secondo  l a  po l i t i ca  europea  di  r i conosc imento  de l le  competenze ,  non

r i su l ta  esse rv i  armonizzaz ione  t ra  i  paes i  de l l 'UE  i n  ta le  campo  e  g l i

an imator i  g iovan i l i  di  un  paese  non  sono  qua l i f i ca t i  secondo  rego le

comuni  ag l i  Sta t i  membr i  comuni ta r i .  Ino l t re ,  ta le  assenza  di

a rmonizzaz ione  non  f avo r i sce  l a  mobi l i tà  deg l i  an imator i  g iovan i l i  a

l i ve l lo  europeo .

Per  ques to  mot ivo ,  i l  proget to  mira  a  fo rn i re  un  programma  europeo

per  an imator i  g iovan i l i  app l i cab i le  a  tu t t i  i  paes i  de l l 'UE .  L 'ob ie t t i vo  è

que l lo  di  proget ta re  ed  erogare  un  corso  di  fo rmaz ione  on l ine  a  l i ve l lo

europeo ,  i nc ludendo  i  fondament i  da  acqu i s i re  (conoscenze ,  ab i l i t à  e

competenze ,  secondo  l a  te rmino log ia  de l  Cedefop ) ,  cos ì  come  l e

competenze  t ra sve r sa l i  e  persona l i  essenz ia l i  per  l a  ges t ione  de i

g rupp i  g iovan i l i .

Al  te rmine  de l  proget to ,  sa rà  creato  un  nuovo  quadro  europeo  de l le

qua l i f i che ,  permet tendo  a  tu t t i  i  paes i  di  implementa r lo  ne l  propr io

quadro  naz iona le  de l le  competenze .

I l  proget to  European  Animator s  fo r  Youth  sv i lupperà  po i  un  corso  di

fo rmaz ione  modula re  i n  cu i  g l i  ob ie t t i v i  di  apprend imento  sa ranno

def in i t i  per  sodd i s fa re  i  requ i s i t i  de l le  dive r se  qua l i f i che  naz iona l i .  I

contenut i  fo rmat i v i  sa ranno  proget ta t i  per  sos tenere  l o  sv i luppo  de i

fondament i  necessa r i ,  e  i  di scent i  sa ranno  va lu ta t i  secondo  s t rument i

europe i  (European  Qual i f i ca t ion  Framework  -  EQF )  e  r i ceve ranno  un

cer t i f i ca to  r i l a sc ia to  e  f i rmato  da i  par tner  de l  consorz io .  

La  metodo log ia  di  va lu taz ione  sa rà  basata  su  esper ienze  prat i che ,

come  l abora to r i  di  gruppo ,  case  s tud ies  e  presentaz ion i  i nd i v idua l i .  La

fo rmaz ione  sa rà  e f fe t tuata  on l ine  e  i n  l oco  per  quanto  r iguarda  l e

a t t i v i tà  prat i che .



Fac i l i t a to r i ,  pro fess ion i s t i  e  vo lonta r i .

Atto r i  pr i va t i  e  pubbl i c i  co invo l t i  ne l  campo  de l lo  youth  work  e

de l l 'educaz ione  non  fo rma le  (assoc iaz ion i ,  cent r i  soc ia l i ,  cent r i

g iovan i l i ,  ent i  di  fo rmaz ione ,  munic ipa l i tà . . . . ) .

Chiunque  s ia  i n te ressa to  a  diventa re  an imatore  europeo .

Chiunque  s ia  i n te ressa to  a l l 'argomento .  
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PRINCIPALI RISULTATI ATTESI
Creaz ione  di  un  cur r i cu lum  di  base  c i rca  competenze  comuni

r i ch ies te  da l la  maggio r  par te  de i  Paes i  membr i  UE  per  ges t i re  un

gruppo  g iovan i le .  

Creaz ione  di  un  nuovo  quadro  europeo  de l le  qua l i f i che /cer t i f i caz ion i

per  diventa re  un  an imatore  g iovan i le  europeo .

Creaz ione  di  un  corso  di  fo rmaz ione  on l ine  per  diventa re  an imatore

g iovan i le  europeo .

GRUPPO TARGET

A v v i s o  l e g a l e :  
Q u e s t o  p r o g e t t o  è  s t a t o  f i n a n z i a t o  c o n  i l  s o s t e g n o  d e l l a  C o m m i s s i o n e  e u r o p e a .
L ' a u t o r e  è  i l  s o l o  r e s p o n s a b i l e  d i  q u e s t a  c o m u n i c a z i o n e  e  l a  C o m m i s s i o n e  d e c l i n a
o g n i  r e s p o n s a b i l i t à  s u l l ' u s o  c h e  p o t r à  e s s e r e  f a t t o  d e l l e  i n f o r m a z i o n i  i n  e s s a
c o n t e n u t e .
A c c o r d o  E r a s m u s  P l u s  N ° 2 0 1 8 - 3 - F R 0 2 - K A 2 0 5 - 0 1 5 1 5 8

Q u e s t ' o p e r a  è  c o n c e s s a  i n  l i c e n z a  s e c o n d o  i  t e r m i n i  d e l l a  C r e a t i v e
L i c e n z a  C o m m o n s  A t t r i b u z i o n e - N o n  c o m m e r c i a l e - N o n  o p e r e  d e r i v a t e  4 . 0
I n t e r n a z i o n a l e  ( C C B Y - N C -  N D  4 . 0 ) .
h t t p :  /  / c r e a t i v e c o m m o n s . o r g /  l i c e n s e s / b y - n c - n d / 4 . 0 /



P R E S E N T A Z I O N E  D E L  Q U A D R O  D E L L E  C O M P E T E N Z E

Uno  dei  risultati  del  progetto  EAFY  (Animatore  giovanile  europeo)  è  la  costruzione  di

un  quadro  di  riferimento  di  competenze  e  la  sua  traduzione  in  moduli  formativi  al

fine  di  promuovere  l 'armonizzazione  della  formazione  e  lo  sviluppo  delle  competenze

tra  gli  animatori  giovanili .

L 'obiettivo  è  anche  quello  di  sviluppare  un  quadro  comune  a  l ivello  europeo ,  poiché

esiste  una  grande  diversità  di  corsi  di  formazione  dedicati  alla  supervisione  dei  gruppi

giovanili .  

Per  saperne  di  più ,  consulta  la  nostra  guida  che  introduce  i l  curriculum  di  base  delle

competenze  comuni  richieste  dalla  maggior  parte  dei  Paesi  membri  per  gestire  un

gruppo  giovanile .

I l  quadro  di  riferimento  proposto  si  basa  sul  Quadro  europeo  delle  qualifiche ,  che  è

suddiviso  in  8  competenze  principali ,  di  cui  la  prima  corrisponde  al  l ivello

principiante  e  l 'ultima  al  l ivello  avanzato .

Tali  competenze  sono  tradotte  in  termini  di  conoscenze ,  abilità ,  autonomia  e

responsabilità .

Nell 'ambito  del  progetto  EAFY ,  i l  nostro  quadro  di  riferimento  comprende  i  primi  4

livelli  di  competenze  del  quadro  europeo .  Ciò  corrisponde  ad  una  laurea  triennale .

Per  la  descrizione  delle  competenze ,  utilizziamo  l 'acronimo  "KSC"  per  "Knowledge ,

Skills  and  Competences" ,  quest 'ultimo  recentemente  sostituito  da  "Autonomy/

Responsibility" ,  esistente  nei  quadri  nazionali  e  nel  Quadro  europeo  delle  qualifiche .

La  costruzione  del  quadro  si  è  basata  su  studi  analitici  realizzati  in  ogni  paese

europeo .  L 'obiettivo  è  quello  di  elencare  le  competenze  previste  nei  diversi  diplomi

(professionali  e  volontari)  dedicati  alla  supervisione  dei  giovani .  

Abbiamo  poi  mantenuto  tutte  le  competenze  comuni  ai  paesi  europei ,  aggiungendo

ciò  che  consideriamo  essenziale  per  padroneggiare  le  funzioni  di  un  animatore

europeo .

Così ,  abbiamo  selezionato  8  blocchi  di  competenze  chiave  che  costituiscono  i

fondamenti  della  nostra  formazione .

Ciascuna  delle  competenze  è  suddivisa  in  4  l ivell i  secondo  i l  Quadro  europeo  delle

qualifiche .

L 'obiettivo  del  quadro  di  riferimento  stabilito  è  quello  di  porre  le  basi  di  un  quadro

comune  di  dimensione  europea  al  f ine  di  armonizzare  i  corsi  di  formazione  e  quindi

le  pratiche  professionali  in  ciascuno  degli  Stati  membri  dell 'Unione  europea .

Tale  quadro  comune  permetterà  a  tutti  gli  operatori  giovanili  di  acquisire  le  basi  per

operare  a  l ivello  internazionale  a  stretto  contatto  con  i  giovani ,  in  particolare  nel

contesto  del  programma  Erasmus+.

L 'obiettivo  di  questo  documento  è  di  diventare  un  modello  di  riferimento  europeo  nei

paesi  dell 'Unione .

La  presentazione  dettagliata  del  quadro  di  riferimento  è  descritta  nelle  prossime

pagine .  
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Di seguito, troverete un riassunto del quadro di competenze: 

1-Partecipare al funzionamento della struttura
1.1 Situarsi nella propria struttura e nel proprio ambiente 
1.2 Contribuire al progetto della struttura
1.3 Comunicare per e nell'organizzazione
1.4. Preparare un progetto e la sua valutazione

2 - Gestire un gruppo 
2.1. Prendere in considerazione le caratteristiche del pubblico
2.2. Prendere in considerazione le risorse e i vincoli ambientali 
2.3. Adattare la comunicazione a diversi tipi di pubblico
2.4. Adottare un approccio educativo inclusivo

3 - Garantire la sicurezza dei membri del gruppo
3.1 Essere consapevoli dei bisogni di sicurezza fisica, morale ed emotiva dei partecipanti
3.2 Conoscere la legislazione e le responsabilità (civile, penale e amministrativa)
3.3. Anticipare e prevenire i rischi
3.4. Agire in caso di emergenza/incidente

4 - Lavorare in squadra 
4.1 Identificare il funzionamento di una squadra
4.2. Essere parte di una squadra
4.3. Fare proposte e prendere in considerazione le opinioni dei membri del team
4.4. Dirigere e sviluppare il lavoro di squadra

5 - Progettare, condurre e valutare le attività
5.1. Definire gli obiettivi pedagogici
5.2. Pianificare la realizzazione di un'attività
5.3. Facilitare un'attività
5.4. Valutare un'attività

6 - Usare metodi di educazione non formale 
6.1. Conoscere i principi di base dell'educazione non formale
6.2. Utilizzare diversi strumenti e tecniche che promuovono la partecipazione, lo scambio di idee e 
e collaborazione
6.3. Utilizzare il gioco e l'esperienza per sostenere la comprensione
6.4. Analizzare le difficoltà sul campo e considerare le soluzioni

7 - Educare ai diritti umani
7.1. Comprendere i diritti umani e la loro evoluzione
7.2. Conoscere i diversi approcci all'educazione ai diritti umani
7.3. Avere familiarità con gli strumenti internazionali dei diritti umani
7.4. Agire per i diritti umani

8 - Scoprire la politica giovanile europea
8.1. Identificare le principali tappe della politica europea per la gioventù 
8.2. Conoscere le diverse iniziative dell'Unione europea a favore della gioventù
8.3. Attuare la strategia europea per la gioventù
8.4. Avviare un processo di dialogo strutturato
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1.   PARTECIPARE AL FUNZIONAMENTO DELLA STRUTTURA

1.1 SITUARSI NELLA PROPRIA STRUTTURA E NEL PROPRIO AMBIENTE  
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1.   PARTECIPARE AL FUNZIONAMENTO DELLA STRUTTURA

1.2.  CONTRIBUIRE AL PROGETTO DELLA STRUTTURA  
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1.   PARTECIPARE AL FUNZIONAMENTO DELLA STRUTTURA

1.3.  COMUNICARE PER E NELL' ORGANIZZAZIONE
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1.   PARTECIPARE AL FUNZIONAMENTO DELLA STRUTTURA

1.4.  PREPARARE UN PROGETTO E LA SUA VALUTAZIONE
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2.  GESTIRE UN GRUPPO

2.1.  PRENDERE IN CONSIDERAZIONE LE CARATTERISTICHE DEL
PUBBLICO



1 0

2.  GESTIRE UN GRUPPO

2.2. PRENDERE IN CONSIDERAZIONE LE RISORSE E I VINCOLI
AMBIENTALI 
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2.  GESTIRE UN GRUPPO

2.3. ADATTARE LA COMUNICAZIONE A DIVERSI TIPI DI PUBBLICO
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2.  GESTIRE UN GRUPPO

2.4. ADOTTARE UN APPROCCIO EDUCATIVO INCLUSIVO
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3.  GARANTIRE LA SICUREZZA DEI MEMBRI DEL GRUPPO

3.1.  ESSERI CONSAPEVOLI DEI BISOGNI DI SICUREZZA FISICA, MORALE
ED EMOTIVA DEI PARTECIPANTI
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3.  GARANTIRE LA SICUREZZA DEI MEMBRI DEL GRUPPO

3.2. CONOSCERE LA LEGISLAZIONE E LE RESPONSABILITÀ (CIVILE,
PENALE E AMMINISTRATIVA)
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3.  GARANTIRE LA SICUREZZA DEI MEMBRI DEL GRUPPO

3.3.  ANTICIPARE E PREVENIRE I RISCHI
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3.  GARANTIRE LA SICUREZZA DEI MEMBRI DEL GRUPPO

3.4. AGIRE IN CASO DI EMERGENZA/INCIDENTI
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4 .  L A V O R A R E  I N  S Q U A D R A

4 . 1 .  I D E N T I F I C A R E  I L  F U N Z I O N A M E N T O  D I  U N A  S Q U A D R A
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4 .  L A V O R A R E  I N  S Q U A D R A

4 . 2 .  E S S E R E  P A R T E  D I  U N A  S Q U A D R A   
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4. LAVORARE IN SQUADRA
 

4.3. FARE PROPOSTE E PRENDERE IN CONSIDERAZIONE LE OPINIONI DEI
MEMBRI DEL TEAM
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4. LAVORARE IN SQUADRA
 

4.4. DIRIGERE E SVILUPPARE IL LAVORO DI SQUADRA
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5. PROGETTARE, CONDURRE E VALUTARE ATTIVITÀ
 

5.1. DEFINIRE GLI OBIETTIVI PEDAGOGICI
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5.PROGETTARE, CONDURRE E VALUTARE ATTIVITÀ
 

5.2. PIANIFICARE LA REALIZZAZIONE DI UN'ATTIVITÀ
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5. PROGETTARE, CONDURRE E VALUTARE LE ATTIVITÀ
 

5.3. FACILITARE UN'ATTIVITÀ
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5. PROGETTARE, CONDURRE E VALUTARE LE ATTIVITÀ
 

5.4. VALUTARE UN'ATTIVITA'
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6. USARE METODI DI EDUCAZIONE NON FORMALE
 

6.1. CONOSCERE I PRINCIPI DI BASE DELL'EDUCAZIONE NON FORMALE
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6. USARE METODI DI EDUCAZIONE NON FORMALE
 

6.2. UTILIZZARE DIVERSI STRUMENTI E TECNICHE CHE PROMUOVONO LA
PARTECIPAZIONE, LO SCAMBIO DI IDEE E LA COLLABORAZIONE



2 7

6. USARE METODI DI EDUCAZIONE NON FORMALE

6.3. USARE IL GIOCO E L'ESPERIENZA PER SOSTENERE LA COMPRENSIONE
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6. USARE METODI DI EDUCAZIONE NON FORMALE

6.4. ANALIZZARE LE DIFFICOLTÀ SUL CAMPO E CONSIDERARE LE
SOLUZIONI
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7. EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI

7.1. COMPRENDERE I DIRITTI UMANI E LA LORO EVOLUZIONE
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7. EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI

7.2. CONOSCERE I DIVERSI APPROCCI ALL'EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI
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7. EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI

7.3. AVERE FAMILIARITA' CON STRUMENTI INTERNAZIONALI DEI DIRITTI
UMANI  
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7. EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI

7.4. AGIRE PER I DIRITTI UMANI
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8. SCOPRIRE LA POLITICA GIOVANILE EUROPEA

8.1. IDENTIFICARE LE PRINCIPALI TAPPE DELLA POLITICA EUROPEA PER LA
GIOVENTU'



3 4

8. SCOPRIRE LA POLITICA GIOVANILE EUROPEA

8.2. CONOSCERE LE DIVERSE INIZIATIVE DELL'UNIONE EUROPEA A
FAVORE DELLA GIOVENTU'
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8. SCOPRIRE LE POLITICHE GIOVANILI EUROPEA

8.3. ATTUARE LA STRATEGIA EUROPEA PER LA GIOVENTÙ
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8. SCOPRIRE LE POLITICHE GIOVANILI EUROPEA

8.4. AVVIARE UN PROCESSO DI DIALOGO STRUTTURATO
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I  P A R T N E R  D I  P R O G E T T O

C o o r d i n a m e n t o  d e l  p r o g e t t o

M A I R I E  D E  C A R B O N - B L A N C  ( F r a n c i a )
A v e n u e  V i g n a u  A n g l a d e –  3 3 5 6 0  C A R B O N - B L A N C
w w w . c a r b o n - b l a n c . f r
T e l  :  + 3 3  5 5 7  7 7 6  8 6 8  
C o n t a t t o  :  V é r o n i q u e  G A M O N E T
v . g a m o n e t @ c a r b o n - b l a n c . f r

A U X  C O U L E U R S  D U  D E B A  ( F r a n c i a )
3 1  a l l é e  d e  l a  f o r ê t  –  3 3 6 0 0  P E S S A C
w w w . a u x c o u l e u r s d u d e b a . u n b l o g . f r
T e l  :  + 3 3  5 3 3  4 8 0  2 6 6
C o n t a t t o  :  Y a s m i n a - D é l i l a  N A K I B
a u x c o u l e u r s d u d e b a 3 3 @ g m a i l . c o m

C I A P E  ( I t a l i a )
V i a  d e l l a  B a d i a  d i  C a v a  1 0 4  -  0 0 1 4 7  R O M E
w w w . c i a p e . i t
T e l  :  + 3 9 3 2 7 0 2 2 7 4 7 1
C o n t a t t o  :  A n t o n e l l a  M E N N A
m e n n a . c i a p e @ g m a i l . c o m   

B U S I N E S S  T R A I N I N G  S A  ( B e l g i o )
R u e  d e  l a  R é g e n c e  5 8  –  1 0 0 0  B R U X E L L E S
w w w . b u s i n e s s t r a i n i n g . b e
T e l  :  + 3 2 2 5 0 3 4 0 4 0
C o n t a t t o  :  T h i e r r y  H O L O F F E
t . h o l o f f e @ b u s i n e s s i c t . e u

S T A D T  B O C H U M  ( G e r m a n i a )
W i l l y  B r a n d t  P l a t z  2 - 6  –  4 4 7 8 7  B O C H U M
w w w . b o c h u m . d e
T e l  :  + 4 9 2 3 4 9 1 0 2 9 9 8
C o n t a t t o  :  T o r s t e n  R U T I N O W S K I
t r u t i n o w s k i @ b o c h u m . d e


